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La 
Gimondi è solo 

(Van Linden out 
per un malanno) 

Esplode duello 
Moser - Saronni 
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H « partner » del bergamasco è stato co
stretto al ritiro «la una «sindrome ver
tiginosa» - Anche gli allievi in pista V ' 
con Adriano Baffi sulle orme del Madre "„ ' L.,t . ^„ «. , , 
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Felice Gimondi, protagonista sfortunato. 

MILANO — Francesco Moser 
ha Iniziato la Sei giorni facen
do in voce grossa, prenden
do subito il comando a di
spetto di Gimondi, solitario 
protagonista causa l'indispo
nibilità di Van Linden, sceso 
di bicicletta dopo una decina 
di minuti. Bloccato nella cuc
cetta da una « sindrome ver
tiginosa », il belga sperava di 
riprendersi, ma appena si rial
zava vedeva doppio, come si 
dice in gergo, e doveva ab
bandonare, fare la valigia, 
rientrare in patria. Rik Van 
Linden era caduto recente
mente sul tondino di Anver
sa: una botta alla testa che 
richiederà approfonditi esa
mi. 

Moser, dunque, tagliava la 
corda, e Saronni lo marcava 
stretto. Saronni parla con lo 
sguardo. Uno sguardo severo 
e due gambe svelte. Lo i-
struisce, lo lancia, lo con
siglia un maestro di gran 
valore. Patrick Semi , e nel
la notte, alla neutralizzazione 
delle ore tre, si registrava ii 
cambio della guardia: pri
mo Saronni con un punto di 
vantaggio su Moser. E giunti 
alla ripresa pomeridiana il 
cronista chiedeva a Saronni 
se intendeva propr'o sgam
bettare Moser. il favorito prin
cipale. « Mi piacerebbe vince
re. certo. La Sei giorni dà 
lustro... >. E lasciava il di
scorso in sospeso per non 
sbilanciarsi, per timore di di
re troppo. Questo ragazzo di 
venti primavere è già un uo 
mo consapevole che i fatti 
valgono più delle chiacchiere. 

Le Sei giorni di Milano so
no tre, quella dei campioni, 
quella dei dilettanti e quella 
degli allievi. Quattordici cop
pie che si misurano nella ter
za categoria composta da ti
petti di quindici-sedici anni. 
e si tratta di una novità in 
assoluto, di una primizia mon
diale. Naturalmente gli allie

vi corrono di giorno, su brevi 
distanze, ma con accanimento 
e bravura. Eccoli impegnatis-
simi in una gara individuale 
di venti chilometri in cui pre
vale Adriano Baffi seguito dal 
compagno di squadra Manto
vani. Buon sangue non men
te. Il vincitore è figlio di 
Pierino Baffi, l'ex professio
nista più volte alla ribalta 
per le eccellenti doti di velo
cista. 

La Sei giorni dei campioni 
trova marche (leggi sponsor) 
occasionali. Il belga Ferdinand 
Bracke. 39 anni, ex primati
sta dell'ora, una massa di 
capelli d'argento, reclamizza 
il centro turistico di Rocca-
ruja. In... pista anche le la
vatrici, gli orologi e gli arre
do-market: bisogna coprire 
350 milioni di spese e tutto 
fa brodo. La kermesse pia
ce, il pubblico è numeroso e 
alla fine i conti di cassa da
ranno un attivo: sotto questo 
aspetto Agostino Omini (mas
simo esponente dell'organiz
zazione) può dormire sonni 
tranquilli. 

Rik Van Linden è uscito 
dal Palasport verso l'imbru
nire. E Gimondi? Agirà nella 
scia di Peffgen (rosi ha sta
bilito la giuria) in attesa di 
un abbinamento. Nino Recal
cati cerca un espediente gi
rando di box in box: dovesse 
fermarsi qualcuno, il proble
ma sarebbe risolto. Gimondi 
e un personaggio preziosissi
mo. è il ciclista più popolare, 
più incitato, più amato. 

E la giostra continua. Ser-
cu sfreccia su Moser nella fi
nale dell'eliminazione, poi 
Francesco si aggiudica una 
« americana » di cinquanta 
chilometri e tirate le somme. 
viene a trovarsi con lo stes
so punteggio di Saronni. Due 
tandem a quota 57: una bella 
sfida. 

Gino Sala 

Il britannico Teddy Hale a New York 
rimase in sella per 144 ore consecutive 
Si era allora nel 1896 - Le Sei giorni hanno un secolo di vita (Londra 1878) 

I milanesi tornano 

MILA.NO — K" trascorso un 
secolo dalla prima Sei Giorni 
organizzata dagli inglesi a Lon
dra nel 1K7H, quando imprra\a-
no i Li fieli di ferro cuti ruote 
ricoperte di gomma piena. F u 
una gara i n d h i d u a l c con un 
programma folle. Era d'obbligo 
pedalare dalle sei del matt ino 
alla mezzanotte, e potete imma
ginare la faccia dei concorrenti 
al momento della neutralizza» 
/.ione. Proseguendo nel tempo 
venne introdotta la formula del
la competizione a coppie, ma 
non cessarono i casi di corridori 
al lucinati , sull'orlo della pazzia, 
come sostennero medici dell'epo
ca. ( ì l i incassi erano favolosi, 
i giornali uscivano in edizione 

ilraordinaria per informare co
loro che non l r o \ u \ a n o posto 
nel le arene, i concorrenti quasi 
>i scannavano per resistere e 
portare a casa una buona paga. 

Teddy Hale , il britannico sa
lito agli onori delle cronache 
col trionfo di N e w York ( 1 8 9 6 ) , 
ricevette un premio di 12 .500 
franchi d'oro dopo essere rima
sto in sella per 114 ore di li-
lata e percorro 3.797 chi lome
tri. Quali diavolerie escogitava
no allo scopo di tenere svegli ì 
cicl ist i? « Probabilmente mette
vano qualcosa nel le borracce n, 
riconta Alfredo Binda che è 
stato in America otto volte. 
« C i ò non evitava capitomboli 
rovinosi provocati dal sonno. 

N e w York era una lotta dal
l ' inizio alla iiiic. i piedi gon
fiavano, tagli e ferite al s o p r a -
sella causavano molti ritiri. Kit, 
sì : a d o s o sono m-v in confron
to d i allora. Milano è un «alot
to, una reggia. A Dortmund e 
Berl ino l'odore delle -al- in-e 
fritte che i tedeschi accompa
gnavano con lìiuni di birra lino 
ail ubriacarsi, era nolFocante. 
Intendiamoci , pure oggi il me
stiere è faticoso e pericoloso, ma 
m e n o pedante, più umano. . . ». 

Alfredo Binda ha disputalo 
d ic iot lo Sci (»iorni ' . incendo 
quella di Milano in tandem con 
(ì irartlcnco. Kra il 1927. sono 
pascati ciuqunnl anni , e via via 
la metropoli lombarda è diven

tata il simbolo di que-Ic ker
messe perchè fa-tn-a e ricchis-
-imii. la più ricca del mimilo. 
Dietrich Thurau . cittadino di 
l'raucoforle con l'aria ilei baro
netto ingle.-c. è contato un in
gaggio di 16 mil ioni , l / c i l i i ^ o 
si chiama Merck* che ili milio
ni ne voleva 21 : troppi. Sui 
piano di Thurau c'è Moser, 
c'è S e m i , c'è ( l imonil i e qunl-
i in i altro, ma c'è anche chi si 
deve accontentare della decima 
parte, v K" -empre -Iato così ». 
-otlolinea Binda. (>ià. esistono 
grandi attori e comprimari, e 
restano differenze enormi. Rc-
-ta l'ingiu-ti/iti . 

g. s. 

Qui nessuno si mangia il fegato 
Un'aria di festa familiare che coinvolge ciclisti e spettatori - « Tel lì el Thurau ! » 

Nando Terruzzi 
(26 vittorie) 
in testa tra 
gli italiani 

L'italiano che ha vinto il 
maggior numero di Sei Gior
ni è Ferdinando Terruzzi, un 
fior di specialista giunto a 
quota 26. Seguono Giorgettx 
(14). Faggin (9). Rigoni (6>. 
Motta (5). Girardengo e Lina-
ri <4>, Belloni. Dinaie, Moretti 
e Tonani (3), Bertela. De Ros
si, Di Paco. Gimondi. Moser, 
Ogrta e Verri (2), Beghetto. 
Della Torre, E. Leoni, Binda, 
Coppi. Guprra, Morbiato. Ne-
gnni. Sarchi, Sivilotti e Ron
caglia (1). 

Patrick Sercu è alla caccia 
del primato di Post nella clas
sifica dei plurivincitori. Questa 
la graduatoria. 1. Post con 65 
successi; 2. Sercu (55»; 3. Van 
Steenbergen (40»; 4. Peden 
(38>; 5. Bugdhal (37»; 6. Kilian 
(34); 7. Pfenninger (33); 8. 
Van Kempen (32); 9. Vopel 
(32); 10. Terruzzi (26). 

MILANO — Per essere una 
« kermesse all' americana », 
come dicono, l'atmosfera è 
troppo lombarda: le facce in
torno, i discorsi della gen
te, i ragazzini che tirano per 
la giacca il padre per chie
dere cosa fa il Milan o l'In
ter, fanno chiaramente inten
dere che i Brambilla, i Fu
magalli, i Camgati qui alla 
Sei giorni si sprecano. E il 
tifo, poi, non assomiglia nem
meno un po ' al turbine di 
fischi e ululati tipico delle 
platee yankee in cerca di e-
mozioni forti. Prevale l'ap
plauso isolato, la battuta af
fettuosa all'indirizzo di que
sto o di quello; solo a tratti, 
quando « il Francesco » o « il 
Felice » sprintano di brutto, 
all'ora l'aria si surriscalda 
per un breve istante. Ma è 
un momento solo, un attimo 
di eccitazione in un ambien
te che non cerca le emozio
ni forti. 

Forse perchè è domenica 
pomeriggio, sui gradini del 
Palasport si respira un'aria 
casareccia e familiare; saran
no tutti quei bambini, sarà 
quel Pippo Bando che pre
senta i cantanti e sembra di 
essere in televisione, sarà che 
nessuno si alza per gridare 
congestionato contro l'arbitro 

o l'avversario, ma sembra di 
essere più a una grande fe
sta che a una manifestazio
ne sportiva. 

E anche quelli che pedala
no, sul grande anello di le
gno, passando silenziosi da
vanti al naso dei bambini 
affacciati alla balaustra, non 
danno l'impressione di gra
dire gli scontri all'ultimo 
sangue e le eroiche disfide 
che la mitologia sportiva a-
limenta e tramanda. Scher
zando tra loro, si spingono 
e si sbeffe.sgiano con grande 
divertimento di Brambilla, 
Fumagalli e Carugati. 

Ogni tanto i ciclisti scen
dono di bicicletta e si ripo
sano nei loro tendoni, come 
artisti nei camerini, lascian
do il campo a cantanti e 
fantasisti. «Come prima, più 
di prima t'amerò » canta una 
rasa2?a che Pippo Bando pre
senta come una a giovane 
promessa ». Non è l'ultimo 
successo, ma al pubblico va 
bene lo stesso, chiaro che 
questa gente non sa ancora 
nulla dèi punk; potrà ascol
tare i Sex Pistols alla Sei 
giorni del 1983. intanto rac
conta ai figli chi era Tony 
Dallara. 

Lo speaker Proserpio. che 

come Pippo Baudo e ormai 
un'istituzione nazionale, ogni 
volta che cita un ciclista fa 
l'elenco completo degli abbi
namenti pubblicitari. Niente 
di male, c'è posto anche per 
le ditte, il Palasport e gran-

l de e l'atmosfera è tollerante, 
c'è anche il ristorante con ì 
tavoli bianchi in mezzo alla 
pista, si può mangiare, be
re, sentire magari la Mia 
Martini (« che non fa la por
no, quella è la sorella ») e 
chiedere un autografo al 
Francpsco o al Felice che 
passano di 11. 

Il rapporto con i campio
ni, forse per il fatto che ba
sta allungare una mano per 
toccarli, non si avvicina nep
pure lontanamente all'isteri
smo idolatra che circonda 
gli dei del pallone o gli eroi 
della Formula uno. « Tel lì. 
el Thurau », dice al figlio un 
signore gioviale indicando un 
giovanotto appoggiato alla 
bici; e sembra stia parlan
do del vicino di casa. A po
che centinaia di metri, a 
San Siro, ottantamila si man
giano il fegato al Milan-Juve. 
Ha fatto bene, il Brambilla, 
a portare la famiglia al Pa
lasport. 

Michele Serra 

al successo: 94-91 

Il Cinzano 
batte la 

Sinudyne 
e riprende 
a sperare 

Decisive l'espulsione eli Comuni
co e le « fiondale » di Silvester 

CINZANO: Boselli K. (2). Bo-
selli D. (1), Ferrarmi (4), 
Hanseii (25), Verchiato (10), 
Bianchi (15), Silvesu-r (37) 

SINUDYNE: Caglleris (12). 
Antonelli (6), Roche (10). 
Martini, Bonamico (33), Vi* 
lalta (16). I'crirotti. Berto-
lutti (14). 

ARBITRI: Filippune e Ca-
guazzo di Roma. 

MILANO — Il Cinzano ha fi
nalmente dimosttato di pos
sedere una certa dose di ca
rattere, oltre alla riconosciu
ta esuberanza. A farne le spe
se è stata hi Sinudyne, co
stretta ad una sconfitta con 
l'esiguo scarto di tre punti: 
91 a 94. Pippo Faina confi
dava in una prova maiuscola 
dei suoi uomini e alla fine 
era proprio euforico. La vi
gilia aveva privato il Cinza
no di Mike D'Antoni, ispira
tore e trascinatore della com
pagine milanese, e tutto la
sciava intendere che la Si
nudyne avrebbe tranquilla
mente passeggiato nel match-
clou dell'ottava di ritorno. Ma 
le cose sono andate esatta
mente al contrario. 

La vittoria intascata nell'an
ticipo di sabato sera dai di
retti rivali della Pagnossin 
hanno catalizzato la reazione 
di Silvester e compagni. Il 
torfait di Terry Driscoll, il 
bianco anici nano della Sinu
dyne ancora bloccato dal fa
stidioso riacutizzarsi dell'or
mai noto malanno alla schie
na, ha poi infuso nuova spe
ranza nel clan milanese. Quel
la che alla vigilia si presen
tava come un'impresa impos
sibile. al momento di scen
der? in campo assumeva sfu
mature decisamente meno an
tipatiche. Il Cinzano ne ha 
saputo approfittare come me
glio non avrebbe potuto e al
la fine ha avuto la meglio 
nei confronti di una Sinudyne 
che non e riuscita a conte
nere l'impennata decisiva de
gli avversari e ad arginare il 
poco confortante esplodere 
dei nervi. 

Il ritorno a galla di Sil-
vester e Bianchi è coinciso 
con la reazione dell'intera 
équipe rossoblu e con l'espul
sione dal campo di Bonami-

t co. E per la Sinudyne, che 
i sino a quel momento aveva 

costantemente controllato l'in
contro accumulando anche il 
rassicurante vantaggio di die
ci lunghezze (45 a 35 al 16* 
del primo tempo), tutto si è 
maledettamente complicato. 

La posta in palio era trop
po importante per il Cinza-

1 no. La lotta sotto le plance 
t aveva acceso gli animi e gli 
j arbitri, ancora una volta, non 
t sono stati in grado di man-
! tenere il confronto sui binari 
• della più salomonica corret-
j tezza. Un fallo di reazione 

di Bonamico ha fatto traboc
care il vaso. Espulso il vir-
tussino. il Cinzano ha riag
guantato il risultato tornando 
in partita dopo lunghi minuti 
di improduttivi tentativi di 
ripesando. Anito il soprav
vento nel gioco alto, ci hanno 
poi pensato i « piccoli » Bisul
chi e Boselli, sia Dino che 

Franco, oltre al solito sor
nione ma estremamente con
creto Silvester. 

Qualche cenno di cronaca. 
Lo due compagini M sono si> 
stanzialmente equivalse sia 
sul piano tecnico che su quel
lo agonistico, sino al 10' del 
primo tempo. Poi la Sinudyne 
ha abbozzato un tentativo" di 
allungo (26 a 21 a l l ' i r ) , ma 
il Cinzano si e riportato sot-

Canon 71 
Brill 86 

CANON: Ceron. Puiatti 
raro (21). VValk, Donici 
Pieric (2), Suttle (22), 
ghetto (16), Grattimi, 
strin (2). 

B1ULL: Fcrrello (10) 
mano (2), Serra (12), G 
(5), Puidokas (26). De 
(8). Lucarelli (23). N.K.: 
hann e Ligia. 

ARBITRI: Lgatti V. e 
Salerno. 

Car-
t S ) . 

(5nr-
S i U c -

. Ro-
irnli l i 
R o s s i 
D'Ur-

G. ili 

t i d i P i s a . 
G A B K T T I : 

M i n g o ( 1 2 ) . 
Gerga l i ( 6 ) , 

D e l l a Fiori 
M a r / o r a t i 

L i m i t a r i ! 
T o m b o l a t o ( 7 ) , R e c a l c a t i 
M c n e g h e l ( 4 ) . 
B r a m b i l l a . 

Renzo Vecchiato in entrata. 

to. Al momento di andare al 
riposo, comunque, ì bologne
si potevano contare su un 
vantaggio di sette lunghezze 
(53 a 46). 

Nel secondo tempo il Cin
zano esce dal torpore, gli 
esterni riescono a pentrare la 
difesa avvei saria e comincia 
la rimonta. 

Angelo Zomegnan 

Alco 85 
Xerox 89 

ALCO: Casanova (17), Cum-
mings (22), Biondi. Valenti, 
Raffaeli! (12), Arrisimi (18). 
l'olesello (16). NE: l 'erro, Scr-
ra e Orlandi. 

XEROX: Roda (10). Guida
li, Farina (12). Jura (22), Se-
ralini (14). Lauriskì (31). NE: 
Maggiotto, Maccheroni, Pam-
pana e Rancati. 

ARBITRI: Martolini e Fiori
to di Roma. 

Perugina J. 77 
Gabetti 83 

P E R I G I V A J E A N S : Aloore 
(2X). Malachi t i ( 7 ) . G i l a n l i 
( 1 4 ) , S o i e i i M i n ( 2 2 ) , M u s i n i . 
R i c c i , G i u s t i ( 2 ) . Tornass i ( 4 ) . 
N E : L o r e n / o n e Be l l in i . 

A R B I T R I : V i t o l o e U u r a n -

( 1 2 ) , 
( 1 6 ) , 

( 8 ) . 
( 1 8 ) . 

N E : B a r n i a e 

Mobilgirgi 101 
Emerson 82 

M O B I L G I R G I : R u s c o n i , Mor
s e ( 3 7 ) . O s s o l a . Meneg l i in 
( 2 0 ) , B e c h i n i ( 8 ) , B i s s o n ( 2 0 ) , 
Ve lver to i i ( 1 0 ) . C o l o m b o ( 6 ) . 
R o s s e t t i . N E : Z a n n i l a . 

E M E R S O N : G u a l c o ( 8 ) , S a i -
\ : i n e s c h i ( 8 ) . "Viottoli ( 6 ) , 
S t a h l ( 2 1 ) , N a t a l i ( 2 ) , Carra-
ria ( 9 ) . C o m p a r i l i ! ( 2 ) . Mar-
f | i i inliu ( 1 6 ) , F r a n c e s c a n o ( 1 0 ) . 
N E : M a r s a l i » . 

A R B I T R I : T o t a r o di Paler
m o e G u g l i e l m o d i M e s s i n a . 

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : I>acnossln-*tYr-

nct Tonte 95-92. elocata sabato: 
Ilrill-'l anon Mi-tl; Motiilcirci-rmt-r-
son I01-8J: CahcUi-'IVrURliu Jeans 
K5-77; (.inzjii'1-s.iituilwip Ul-91; Xr-
rut-' tlcii X98.-.. 

C l.vsSII ICA: Mobilerei 3». tla-
lictU •'»>. "-limili ne 2X. Perugina 
Jrans e .\rri>\ 21. Cinzano 20, Pa-
cmissln 18. tirili Iti. (-anon 14. 
Fernet Tnnir IO, Atro. Kntrrson H-

SFHIK « A 2 »: Mnliiam-r.ls 107-
RI-, Kliliiradn.MnlIvrolomlianl S5-78: 
Mrc.in-» Attilia 91-K1: Iturlinslum-
Pinti Inox SMI-tCl it.t.s.; Sapori Sca-
v olini I()<)M: Chlnaniartini-Viilal 
lì'.')'.. 

( 1 - I S S I F K \ : \ l lh ia 31. Sapori 
e Mrcap 28. Pinli Inox 22. Jol-
Iviolomhani. ( hinamartini <• Mo
ntani 18. Iliiriincliani Iti. Klilora-
ito t- Scavolini II, Mdal 10, <;is X. 

Alla Ford il rally di Svezia 

Vince Waldcgaarcl davanti 
a Mikkola e Alen (Fiat) 

STOCCOLMA — Bjoern Wal- [ 
degaard su Furcl Escort. si I 
v aggiudicato :1 rally d: Sve- i 
zia. valido per il campionato ' 
mondiale. Il successo della | 
Ford f stato completato da! \ 
secondo posto del finlandese | 
Mikkola. il quale, dopo una ; 
partenza a razro che lo uve- ) 
va portato al comando, ave- [ 
va dovuto cedere allo svede
se. 

La squadra dell'Easa. cioè 

il team Fiat-Lancia, ha dovu
to accontentarsi del terzo e 
quarto posto, rispettivamen
te con Alen su 131 Abarth e 
Blomqvist su Stratos. 

Classifica finale: 1) Walde-
caard (Ford Escort) in fi ore 
41'40", 2) Mikkola (Ford E-
scort» a l'33": 3) Alen (Fiat 
Abarthi a 2'4R": 4) Blomqvist 
(Lancia Stratos) a .V0B"; 5) 
Vatanen (Ford Escort) a 7 
minuti 21". 

È lunga la notte di Herbert Plank 
mentre Stenmark adesso si diverte 

Bravissimo Paolo De Chiesa, finalmente sul podio, e bravo Roberto Burini ma in
tanto per gli azzurri gli slalom di Coppa del Mondo continuano a essere « tabù » 

vi ìrUL. ; fa breve 

Franz Klemmer, a Chamo-
Bìx. ha guidato una brevissi
ma classifica di 9 atleti. Poi 
è sceso Sepp Ferstl e l'ex «re» 
* slittato al secondo posto. 
E di gradino in gradino è 
sparito dalia classifica fino 
a sistemarsi nella 13.a pol
trona. Cose ancor più malin
coniche per Herbert Plank 
che appena si sveglia guarda 
il cielo e se nevica ha già 
capito che non vincerà. Ma 
anche se non nevica perchè 
per il migliore — ma fino a 
quando? — dei nostri liberi
sti ci sono piste buone e pi
ste che non valgono niente. 

Herbert Plank è una ec
cellente persona. Ma come 
tutte le eccellenti persone sof
fre di curiose idiosincrasie: a 
lui, per esempio, non piace la 
neve che cade. Ma non si può, 
francamente, far di mestie
re il discesista e pretendere 
che tutte le piste siano levi
gate a dovere, scorrevoli e 
difficili quanto basta per met
tere m luce le doti ai cui si 
dispone. E così è bastato che 

Josef Walcher. che non ave
va ancora smaltito del tutto 
; brindisi di Garmisch, az
zeccasse un sesto posto per 
togliere a Herbert il primo 
posto nella classifica della 
discesa libera. 

Gli dei se ne vanno. O. al
meno. aspettano tempi mi
gliori. Franz Klammer medita 

^addir i t tura di passare alla 
troupe di quei soldati di ven
tura che sono i professioni
sti. Gli hanno offerto, pare. 
&H1 milioni ma lui nicchia. E ' 
bello, certo, addormentarsi la 
sera in un letto con lenzuola 
intessute di dollari e con una 
trapunta imbottita di bigliet
toni. Ma Franz Klammer. se 
ci pensa bene, si accorge pu
re che il mestiere di Paperon 
de" Paperoni pu"> perfino es
sere scomodo. Che farà poi 
lui m America? C'è il caso che 
gli inventino discese libere 
su due manche* brevi dove 
guadagnarsi quella lussuosis
sima pagnotta diventi impre
sa terribile. Xe sa qualcosa 
Henri Duvillard. che pure ha 

« Lìbera » e « speciale » in Coppa del mondo 
DISCESA UBERA 

1. JOSEF WALCHER (Au) 

rntì 74; 2. Herbert Plank 73; 
Franz Klammer (Au) 65; 4. 

Peter Wimsberger (Au) 43; 
5. Ken Read (Can) e Michael 
Veith (RFT) 41; 7. Werner 
Grissmann (Au) 39; 8. Sepp 
Ferstl (RFT) .13; 9. Walter Ve
sti (Svi) 24; 10. Dave Murray 
(Can) e Bernhard Russi (Svi) 
50; 13. Renato Antomoli 16; 
19. Gustavo Thoeni 4. 

SLALOM SPECIAL»: 

1. 1NGEMAR STENMARK 
(Sve> punti 103; 2. Klaus Hei
degger (Au.) 90; 3. Phil Mahre 
(USA) 66; 4. Mauro Bernardi 
43; 5. Piero Gres 42; 6. Paolo 
De Chiesa 26; 7. Pelar Popaiv 
gelov (Bui) 23; 8. Fausto Ra
dici 22; 9. Bojan Krizaj (Jug.> 
20; 10. Andreas Wenzel (Liech) 
19; 18. Roberto Burini 4; 19. 
Franco Bieler e Bruno Noec-
kler 3. 

vinto parecchio, ma senz'al
tro meno — si dice di quat
trini — di quel che avrebbe 
vinto tra i « dilettanti ». 

A Chamonix l'ha spuntata 
Ken Read, un canadese che 
divenne subito popolare, due 
anni fa, per certe discese spe
ricolate che gli valsero l'ac
costamento ai kamikaze giap
ponesi. E non era solo Ken 
che faceva il pazzo e l'acro
bata lungo le terribili discese 
della Coppa del Mondo. C'era
no Dave Irwin e Steve Pod-
borski, Jim Hunter e Dave 
Murray. Alcuni di loro si so
no rotti in cadute tremende 
che han fatto rizzare i ca
pelli in testa a migliaia di te
stimoni. Poi i canadesi si so
no acquietati — se è possi
bile acquietarsi in discesa li
bera — e hanno maturato un 
modo più razionale di sciare. 
E Ken Read ha vinto a Cha
monix e Dave Murray gli e ri
masto appiccicato ( Ifi cente
simi di secondo» nonostante 
l'altissimo numero di petto
rale. 

I nostri ragazzini stanno 
maturando Ma è curioso co
me maturino più in fretta gli 
svizzeri. Silvano Meli, per e-
sempio. un bambino che ha 
avuto un felice debutto m 
Coppa Europa con t re suc
cessi, alla prima prova di 
Coppa del Mondo ha azzec
cato il decimo posto. Niente 
male. 

Gii slalomisti hanno reci
tato il sesto atto della loro 
lunga vicenda. Qui c'era un 
po' di suspense con Klaus 
Heidegger che aveva scaval
cato il grande Stenmnrk nella 
speciale classifica dei danza-

1 tori tra gli stretti pali. «Ingoi 

ha rimesso a posto le cose fi
nendo alle spalle di Phil Ma
hre. Lo scandinavo non può 
avere grandi motivazioni: ha 
vinto la coppa con due mesi 
di antic-po. ha conquistato 
due medaglie d'oro ai « Mon
diali » di Garmisch, ha vinto 
se: slalom tra « speciali » e 
« giganti » e in più" «i è con
cesso qualche passatempo in 
competizioni casalinghe o in 
gare intemazionali. E cosi si 
è contentato di scendere in 
pista, nonostante ìa febbre. 
e di far da valletto all'ottimo 
american.i. 

Paolo De Chiesa ha fatto 
una gara bellissima. Il rasrez 
zo h:t deciso che il talento 
che avrva non andava spre
cato e ha messo assieme una 
bell.'ssmi.i sene di nsi l ta t t 
positivi nelle ultime gare. Lo 
hanno -sacrificato a Gustavo 
Thoeni nello slalom di Gar
misch e non poteva essere al
trimenti perchè quella di Gu
stavo. se fosse venuta, avreb
be potuto essere l'unica me
daglia dell'avventura azzurra 
in terra tedesca. Ma Paolo . 
non se l'è presa e si è ri
promesso un gran finale di 
stagione. 

Resta l'fimara constatazio
ne che nessuno slalomista ita
liano sa vincere una gara. 
Si dice che Stenmark è colui 
che monopolizza tutto e rh» 
per gì-, altri non c'è spazio. 
Sarà. Ma intanto vincono An
dreas Wenzel. Klaus Heideg
ger e Phil Mahre. Che non 
sono « valanga » ma solo ec
cellenti sciatori che non han
no mai provato a copiare 
Stenmark ma, semmai, a mi
gliorare se stessi. 

Remo Musumeci 

CHAMONIX — Ingamar Stenmark è alla teria sconfitta in Coppa del 
Mondo. Ma Karolis *i è trattato di una «confitta pr t t iou poiché lo 
sredtM col secondo posto di Chamonix ha potuto tearateare Klaus 
Hoidoggtr noli* classifica dolio slalom. • Ingo » è ormai diventato 
campione inttrnuional*. Por lui non ci sono più frontiere e lo ap
plaudono • lo itfsjano appassionati dì ogni Paese. Gli striscioni che 
to salutano non sono solo «••dosi, ma francesi, sviziar, italiani. 

NELLA FOTO: • Ingo » in aziona. 

Buby a Roma 
Galoppo: 
Hartung 
a Napoli 

n o \ I \ - ^ . . : . r „ .-.-.-.; ti r-r.-n 
ne\ Prem« IAKZ risi ' n « n "500. 
tirr 4 ir.;!ion.» « f i o : » a Tor di 
Va; f ÌA v.mo B.io> patar.ii » 
Va^„:.m *• S/-,:.-<. Il rit-:!ael:f> 

Pr.ma c^rsa 1 F:..taI:or.. 2 F. 
f . wrf.r.u- K7. r. p. ..-,-.»'. 2?.. 12. 
zet—:*'..\t •?: .Vi i,id.i r^ir-n 1 
("«•-_.! 2 M-i-'iri .i. "( r.r-.-.r. ... 
t 22. p 12 U 14 ?rc 4^ Terra 
<•-.•: I X . - o w 2 Ti-.'.:-..- : 
( •>:.. -, -. .ti. p 1» . IR 17. . , (f l'A. 
(Quarta ror^a I Comj^aj-rr-:. »: t 
\ -cri- 3 S!IT-»> * 15. {• 15. J0. 

Miti l i - » ( J : I . - . '» D : m = . ". 
I l p ' 7 . -». !'•. .-i« 'T .V»O-T.I . ! • -
sa I B;h - . 2 Vsj iTr . 3 «<v:..c:. 
v 2T> p *••. ?I I l per 171 S»f; 7.-
0 - - 3 I B->v.. 2 Z-:?r; 2 7r-t 
I* .J v f-\, p 27 M ?1 ice •.: 1 
•r.-.-« rr.o> Cr-;iV3 cor va 1 F- .T< 

p 37 3 I». Hcr i.r. 

N'APOLi — Co^.'rcr.'o ira TCKIO! 
5;i --x: m.l> n v t n ri. 1 Prem.o Se .<-•-
la Nipf'.fVr-". ri: re.-,:'zz.or? I~r.a 
-p^-.:i-a lli.zi-.r.f su Jonker. il 

Pr.n-A corsa ! th**-ar. - Nan 
r4 Lrr.vren. vincente 12. n pisr 
r.i-. l>i. IJ . accoppiala IR. ùwxmria 
corsa 1 F.;onra:o. 2 C7ir_„i.-. 
\ 17. p 17. 19. are 23 Ter.a 
rorsa 1 .»li7:a Krrr; 7 AIIsopp, 
v 4R. p 3* XS. zrc 73 Qiaira 
cf.T^a- 1 r>rrinc Moss; 1 Fulgor 
Cavo: 5 Hir7:o. v f&. p ?*>. (ti. 22. 
acr 1137 <t>:ii ir-ixsimo Sn sala» 
Q^m'a cor-wt 1 Hartung, I . Jori 
ker. v 11. p 13. 13. are 21 
5 ^ t a cor^a 1 Ambra. 2 Pintori". 
v 71. p 2". 17. !»CT *i Settima 
corsa 1 Oir.Xohiloha, I Scenr; 3. 
Viarkrlia. v. 53, p 15. U, 15, «ce. 
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ìVuoto: quattro record 
Lallc primo nei 100 «rana» 
PARIGI — Con quattro migliori prestazioni mondiali in vasca 
piccola e la vittoria di Giorgio I.al!e nei 100 rana si e conclusa 
la terza ed ultima giornata de! meeting internazionale di nuoto 
« T:Ii » a Boulogne Billaiuourt. Le migliori prestazioni mon
diali tono state delio statunitense Jesse Vassoio nei 400 misti 
con 4"22"f»7. del sovietico Andruj Krimov nei 400 stile libero 
con 3 J 1 " 3 5 , della statunitense Cynthia Woodliead nei 200 stile 
libero con l"5ft"68 e delia danese Suzanne Nielsson nei 100 
rana con 111" 

Oltre alla \ m o r i a di Laile. gì: italiani hanno ottenuto piaz
zamenti con Gaarducci secondo nti 100 stile libero in -T0"79, 
battuto dall'americano Baba«hofi i.S0"67». con Revelli quinto 
nei 100 stile libero <.">r'ól) e settimo nei 400 stile libero. 

Calcio: amichevole a La Spezia / 
Convocati "li azzurri juniores 

«̂ _ •» 
F I R E N Z I : — P e r ".a p a r t i t a f in i i rnevo ì? c h e la r a p p r e s e n t a r ^ - » 
r.»7".ona!e iunior»'- d: c a l c i o z iocr . era a i la -Sr* 'sa p i o v e d i pi,t>s 
s irno . ì<ì l e b b r a . o . 1.1:10 s ta t i , -onv«>cvi q u e - t i g i o c a t o r i : "Cor
n e r : : B o c c h i n i « B V o ^ n a i . O r - i « R o m a » ; d i f e n s o r i : A r n i o n i 
i C ' - e n a i . Berjn.s « A t s ì a n t a i . C o n t r a t t o i A l e s s a n d r i a » , F i ! / s e t t i 
lA 'a ìanra» . M a r c h e t t i ' J u v e n t u s » . Mtirozzi f . W o l i j . V«5noia 
<\i".a;i>. > i ' » a d e «Varese» . cen!r«-»t:;mo:-Ti. B a r b . e n «TV/rino», 
D e i . a M o n i c a «Jumor^asa l e» , Trurirt.-uu «Vr.resc», M; «rttozzi 
' T o r i n o - , a ' tr .ccnn'i - M o n a l d o ' S a i n n d o n n » . T o d c s c - 0 « C o m o » . 
B. ir to . in: « F i o r e n t i n a » . Gr.br ie lhni «Napo l i» 

Italiano i l titolo 
europeo eli slittino 
STOCCOLMA — L'italiano Paul Hildgartner ha vi; / to ii titolo 
europeo di s'.ittmo disputai.) a Hammarstrand d j n il tempo 
complessivo di 2*n3"930 nelle quattro discese di u f. chilometro 
ciascuna. Al secondo posto si è classificato il tedf /,co democra-
t:-o Hans Rmn cr.n .T01"fi66 sezuito da! sovir/ ico Vladimir 
Shitor con .V03"079. In campo femminee il titolo è stato 
conquistato dalla tedesca federale Elisabeth De /nleirner. 

Calcio: i cinesi pareggiano 
con i campioni svizzeri 
HONG KONG — La nazionale di ra'cio c;rjr,Se ha pareggiato 
I-I l'ultimo incontro del torneo del Capod Anno buddista con 
la squadra svizzera del Servette. 13 volle campione eivet'co 
Nel giorno di apertura del torneo i nazu /na!i cinesi avevano" 
battuto l i nazionale d: Hong Kons 4-1 e h / a sua volta aveva 
battuto il Senc t t e TI . 
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